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FASI DELLA DIGESTIONE

ANAEROBICA



FASI DELLA DIGESTIONE

ANAEROBICA

 IDROLISI: 

 Liquefazione del substrato

 Scomposizione dei composti in altri più semplici ad 

opera di batteri



FASI DELLA DIGESTIONE

ANAEROBICA

 ACIDOGENESI:

 Nuove colonie di batteri

 Formazione acidi grassi

 Formazioni importanti di Idrogeno



FASI DELLA DIGESTIONE

ANAEROBICA

 ACETOGENESI:

 Nuovi batteri in grado di attaccare acidi alcolici

 Produzione Anidride Carbonica, Acidi Acetici e Acqua

 Nascita legame di simbiosi con i primi organismi 

metanigeni



FASI DELLA DIGESTIONE

ANAEROBICA

 METANOGENESI:

 Formazione di metano attraverso due metodi:

 Dismutazione aneroba acido acetico

 Metanogenesi batteri idrogenotrofi



I MICRO-ORGANISMI PARTECIPI

 Anaerobi Obbligati: Non resistono in presenza di 

ossigeno

 Anaerobi Facoltativi:  tollerano l’assenza di 

ossigeno

 Microaerofili: Sopravvivono solo a basse 

concentrazioni di ossigeno



FATTORI CHE INFLUENZANO LA

DIGESTIONE

 Temperatura

 Ph

 Umidità substrato: 

 SV superiore al 20%: Digestione a Secco

 SV inferiore al 20%: Digestione a Umido

 Circa 35ºC: Regime

Mesofilo

 Superiore 55ºC: Regime 

Termofilo

 tra i 10-15ºC: Regime 

Criofilo

 Intorno al valore 7



FASI CARATTERIZZANTI UN IMPIANTO DI

PRODUZIONE DI BIOGAS



TIPOLOGIE DI IMPIANTO

 Per sistema  con cui avviene l’alimentazione:

 Batch: isolamento del substrato

 Continuous: continua e periodica aggiunta di 

substrato



TIPOLOGIE DI IMPIANTO

 Per numero di digestori impiegati

 Singolo

 Multi digestore



PRODOTTI

 Biogas:

 Metano

 Anidride Carbonica

 Miscela variabile di altri gas

 Acque Reflue

 Digestato



STRUTTURA MINIBIOGASCONTINUOUS



STRUTTURA MINIBIOGASCONTINUOUS
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STRUTTURA MINIBIOGASCONTINUOUS



FUNZIONAMENTO MBGC

SUBSTRATO 

ENTRANTE

ACQUA SALI NPK



MODELLO MATEMATICO

 Flusso laminare:

 Formulazione di Bazin

 Formulazione di Chezy

 Numero Reynolds

 Separazione Gravimetrica:

 Legge di Newton

 Legge di Stokes

 Legge Intermedia



CONCLUSIONI

 Il MBGC, grazie alle dimensioni ridotte, può 

essere posizionato in differenti situazioni

 Per il suo funzionamento necessita di una bassa 

quantità di substrato giornaliero

 Produce anche acqua chiarificata

 Bassi consumi


